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Perché un fumetto,
perché la banda Grossi

Pesaro Urbino pubblica in questo supplemento
speciale un «fumetto.

Perché «una storia per immagini»,.come si é pre-
ferito chiamare l'elaborato, sulle rilevanti vicende
della banda Grossi?

Era una novita per la nostra rivista, una storia
illustrata che abbiamo trovato in attesa di esse-
re rivelata.

L’argomento poi si presentava davvero singola-
re se si pensa che il nome della banda Grossi
é tuttora nel ricordo di molta della nostra gente
dopo piz di 120 anni. Percio un evento impor-
tante, pur nella sua sinistra luce, che ha lascia-
to il segno nella storia della provincia.
Un’occasione quindi da prendere al volo, non
certo per una valutazione nostalgica o di parte
di quegli avvenimenti, la violenza non ha giu-
stificazioni nella coscienza civile, ma per il va-
lore di una sorta di incantesimo attraverso cui
i disegni, quasi animandosi, recuperano il tem-
po perduto in modo immediato e pregnante. Ecco
il bello del fumetto, della stotia per immagini
e brevi didascalie, che anche sconfinando o re-
stando nell’invenzione conserva pur tuttavia il
suo aspetto magico e vivificante. L utilizzazio-
ne di questo «media», che ba una storia a sé or-
mai consolidata, trova sempre maggiori
applicazioni: si pensi alla «Storia d'Italia a fu-
metti» curata da Enzo Biagi, soltanto uno dei
numerosi esempi che si possono fare al riguardo.
Pesaro Urbino si cala nel solco di questi indi-
rizzi e propone la storia della banda Grossi, un
fumetto per grandi, uno spaccato di vita tragi-
camente vissuta richiamata dal silenzio, lo spes-
so silenzio che ha ingoiato il passato.

Dante Piermattei

Il nostro Far West

Questo é il nostro Far West.

Monti e calanchi di luna. Pianori di prati con
bucaneve, boschi elevati, il carion del Furlo dal-
lacqua arsa di malta e di fiumana, o tacita, vi-
flessa di scogli verdi d’erba e di cespugli, o di
biancastra dolomia. Ed anche un colle ispido,
brutto, ossuto e sporco come un culo d’asino.
Case isolate da collegare con muli e cavalli quan-
do c’erano muli e cavalli. Sentieri da lupi, ru-
scelli e fiumi d’acqua scintillante e pulita da bere
nel cavo di una mano.

Senza sceriffi e il saloon é una osteria. Il media-
tore di tutte le cose é il prete, el rettor, buono
per tutto, per farti venire in terra e per rimetter-
tici. In quel prete e in quell osteria € quasi tutta
la cultura popolare.

Nelle case serrate da un mondo chiuso, disper-
5o, povero, c’é sempre qualcuno, una donna,
spesso vecchia, che racconta una becciafavola,
o biciafavola, una storia che forse viene da bi-
giolica, lunga che non finisce mai, perché un fi-
glio non pianga e sgrani gli occhi, o che si piccia,
che si accende ogni volta che si vuole e puo con-
tinuare all’infinito, anche se si spegne la luma.
Nell'osteria c’é pid di una storia, ma pid d’altre
ce n’é una che continua sempre: quella della ban-
da Grossi. «Sei tristo come la banda Grossi. Ha
fatto i soldi con la banda Grossi. E stato ven-
duto come Grossi. Ha trovato le monete d’oro
di Terenzio Grossi». Sono frasi della mia in-
fanzia.

Era la banda d’un bracciante, dell’ultima ribel-
lione «assassina», la banda della crisi del dopo
1860. Bastava un bandito che distribuisse alla
povera gente quel che «ingiustamentey apparte-
neva a un ricco o semiricco, e il confine della
ferocia pareva attenuarsi, il sangue giustificarsi.



Ma era solo illusione. La becciafavola continua-
va. La cultura della osteria coltivava questa ri-
bellione. In quelle quattro tavole, tra quelle
fojette, tra immagini d opere musicali, di medioe-
vo, 0 quadri di piccoli bari straccioni, o di ve-
neziane notti di luna, era persino proibito giocare
alla morra: quel buttar fuori dita e numeri
(«quattrooo, tree, settee, dueee») ginocando nella
notte silenziosa di un paese cinto da vecchie niura
e da antiche paure. Era solo il segno di una vio-
lenza ben pin grande.

I fumetto che pubblichiamo é il riflesso di questo
mondo. Francesco Ambrogiani si é documenta-
to, ha rifatto paesaggi, cittd, paesi, piazze, bo-
schi della nostra terra. Ed é stato bravo, come
sceneggiatore e disegnatore.

Questo fumetto sarebbe tanto piaciuto al mio
compagno Gianni Pierpaoli, anch’egli disegna-
tore di strisce non solo d’allegria e di fantasia
ma di racconti sociali, di lotta politica.

Mi rammarico ancora se penso di non aver po-
tuto fare per lui quanto possiamo fare oggi. Lui
che su quegli stessi monti-rifugio di Terenzio
Grossi, fu tra i primissimi a costituire la banda
dei tempi moderni, e con gli altri fu chiamato
bandito.

La ribellione era diversa e non sara pid una fa-
vola. C’é nata anche una Italia diversa.

Mario Omiccioli




Prefazione alle tavole

Assieme alla musica di Rossini e all’arrivo
dei Piemontesi, le vicende della banda Gros-
si sono I’evento che piu ha colpito gli abitan-
ti della provincia di Pesaro e Urbino nel cor-
so del XIX secolo.

Al di 14 del paradosso, la storia di Terenzio
Grossi ha dato vita a una leggenda che per
decenni ¢ venuta dilatandosi nelle veglie
d’inverno, nei racconti da nonno a nipote,
nelle chiacchiere al mercato. Occorre riflet-
tere sul fatto che la banda Grossi fu costitui-
ta da fuorilegge non piu intraprendenti di al-
tri sul piano del puro delinquere, e che altri
masnadieri, notissimi ai tempi loro, furono
presto dimenticati appena i gendarmi o gli
stessi compagni li ebbero uccisi. Perché dun-
que la leggenda di Terenzio Grossi dura, nel
Pesarese, da piu di un secolo?

Con un altro paradosso si puo rispondere
che la notorieta del capobanda deve molto al
generale Cialdini. Se I'esito dello scontro di
Castelfidardo fosse stato diverso, se lo scena-
rio politico fosse rimasto immutato, Teren-
zio Grossi sarebbe comunque divenuto un
brigante perché era gia latitante sotto il pa-
pa, ma la sua fama non sarebbe mai uscita da
‘quel momento storico, e li si sarebbe esauri-
ta.

Gli accadde invece di trovarsi a sparare sui
carabinieri nello stesso momento in cui, an-
nessa la provincia al regno d’Italia, sparivano
certl usi carl al poveri, crescevano le tasse, i
parroci strillavano contro gli usurpatori, i

giovani dormivano fuori casa per sottrarsi
alla leva militare, quando non fuggivano ver-
so il Lazio papale o, per mare, verso le Vene-
zie austriache. La banda Grossi, che sparava
sui soldati del re, divenne il simbolo della
mancata rivolta contadina, e materializzo in
episodi militari ’avversione rurale verso il
nuovo governo. Si direbbe che Grossi abbia
cercato quel ruolo.

Gli spari agli stemmi e ai bandi sabaudi; il
dono di qualche baiocco a un giovane che
andava al consiglio di leva; 'ostentazione
della propria identitd ai derubati, mentre i
masnadieri prudenti usavano tingersi il volto
di fuliggine per non farsi riconoscere: ecco
alcuni dei fatti su cui si € costruita la risonan-
za della banda e del suo capo. Certe azioni
plateali ma inutili - e anzi dannose - sul pia-
no dell’accumulare refurtiva, assieme a una
forte aggressivitd contro i simboli umani e
araldici dello Stato unitario, diedero a quella
compagnia di briganti un carattere che man-
cava alle precedenti bande e fece difetto nelle
successive, e ClOo¢ una connotazione reazio-
naria che appare nei rapporti dei carabinieri
e nelle dichiarazioni dei contemporanei, ma
che si perse al processo.

La vicenda personale del capobanda ¢ illumi-
nante. Detenuto nel forte di San Leo, Teren-
zio Grossi evase nel 1858 e I’anno dopo era
in Romagna. Qui si intruppo sotto falso no-
me con 1 garibaldini che si concentravano a
Cattolica, forse si arruold anche nell’esercito



regolare e il 10 settembre 1860 fu visto a Fos-
sombrone tra i fuorusciti che facevano da
battistrada ai Piemontesi e che sostennero
un breve scontro con milizie pontificie. Do-
po aver fatto la sua parte di Risorgimento, si
aspettd dal cambiamento di governo una
amnistia che non venne. Costretto a tornare
alla macchia, Terenzio Grossi intraprese al-
Jora I'ultima e piu spettacolare parte della
sua carriera di fuorilegge.

Gli accadde insomma il contrario di quel che
successe al Passatore. Il brigante romagnolo
deve la sua fortuna postuma, che lo fa cam-
peggiare oggidi sulle bottiglie dei vini e
all’entrata dei ristoranti, all’essersi trovato a
far fuoco sui gendarmi pontifici e sulle pat-
tuglie austriache che occupavano le legazio-
ni dopo intervento del 1849 contro la Re-
pubblica romana: fu facile costruirgli attor-
no un mito, risorgimentale e borghese, nel
quale i Romagnoli, che si compiacciono
(chissa perché) di essere dei sanguigni, videro
la propria immagine di ribelli ostinati e ro-
mantici. Ma Terenzio Grossi sparava sul ca-
rabinieri del re d’Ttalia e rimpiangeva il vec-
chio sovrano perché detestava il nuovo. Fu
dunque rispettato nel mondo contadino, che
aveva i suoi stessi nemici, ma il disprezzo cit-
tadino bolld le gesta criminali della sua ban-
da come pura delinquenza, e gli stessi motivi
che consentirono il sorgere della leggenda
del Passatore, impedirono che nelle valli del
Metauro e del Foglia fiorisse quella di Teren-
zio Grossi.

Basta vedere cosa successe sul piano della
pubblicistica. Nel 1864 venne stampata una
relazione sul dibattimento processuale, che
si era appena concluso in corte d’assise a Pe-
saro (1): opera sembra un resoconto steno-
grafico, e invece & una ricostruzione delle
udienze desunta dagli appunti di studenti vo-
Jonterosi, che si premurarono di raccogliere
Ja requisitoria del pubblico ministero e le ar-
ringhe dei difensori e che poi devolvettero
in beneficenza il ricavato della loro fatica.

Per quanto interessante, la Relazione non
sempre concorda con il verbale delle udienze
allegato agli atti processuali e va quindi usata
con cautela. Per qualche decennio fu tutto.
Nel 1907 il fanese Antonio Montanari pub-
blicod, sotto lo pseudonimo di Fortunato
Dellagenga, una Storia della banda Grossi e
dei suoi delitti (2) che in realtd ¢ un apologo
impreciso, redatto senza esame degli atti
processuali e con deduzioni arbitrarie. II
Montanari-Dellagenga consulto la sentenza,
J’atto di accusa e i documenti che poté trova-
re nella Relazione del 1864, forse aggiunse i
ricordi di qualche anziano, ma trascuro i fa-
scicoli processuali con Ja gran massa degli at-
ti, 1 rapporti dei carabinieri, le perizie, 1 ver-
bali d’arresto, le innumerevoli dichiarazion:
di parti lese, testimoni e rei (3). Nel suo lavo-
ro & malamente interpretata perfino la quan-
tita dei crimini: se tre brigantl operarono un
furto, nelle pagine del Dellagenga i furti di-
ventano tre. L’opera ha il punto di maggior
interesse nel riportare voci della tradizione
orale, confutare le quali € suo precipuo in-
tento, ma ¢ tutt’altro che un lavoro pro veri-
tate, anche depurato dall’enfasi patriottica
che lo motiva e lo pervade. Usando molte
pagine per convincere che Terenzio Grossi
fu un sanguinario, un vile e un ipocrita, il
Dellagenga rende testimonianza non certo
del contrario, ma del fatto che i contadini lo
pensavano. Non sorprende che il suo libro a
tesi sia nato agli inizi del secolo, nel bel mez-
z0 delle lotte mezzadrili, con il dichiarato
scopo di demolire un mito rurale, ambiguo
ma diffusissimo. Stupisce semmai che in
tempi recenti sia stato giudicato fondamen-
tale per conoscere le vicende della banda, o
ripreso per qualche studio senza verificarne
J’attendibilitd sull’unica fonte autentica, le
carte dell’istruttoria. In questo modo, il di-
sinteresse “‘cittadino” per lo scenario storico
nel quale si mosse la banda Grossi, e senza il
quale non se ne spiega il ricordo persistente,
si & protratto fino a not.




Invece la leggenda ¢ rimasta, e ancor oggi, da
Montecalvo a Caspessa, ¢ possibile coglierne
gli echi. La gente racconta episodi che a vol-
te sono di un’esattezza sorprendente, a volte
sono belli ma apocrifi e allora vengono da
briganti di cui si & persa memoria e che han-
no trasferito su Grossi e 1 suoi compagni le
loro vicende. Come nella chanson de geste 1
Carli della dinastia carolingia versano le loro
imprese a Carlo Magno, che tutti li riassu-
me, cosi le pitt modeste vicende del brigan-
taggio nel Pesarese sono confluite nella figu-
ra di Grosst.

Se ne impadronisce oggi 'ingegner France-
sco Ambrogiani.

Nell’ispirarsi a un lavoro scritto da Massimo
Monsagrati e da chi firma queste note (4),
I’ Autore dei disegni ha scelto di operare sen-
za didascalie ingombranti, raccontando con
immagini e dialoghi i fatti della banda e il
suo scenario, quindi anche le fatiche dei con-
tadini e le traversie di una difficile annessio-
ne. Quando si & discostato dalla nuda crona-
ca, ’Ambrogiani lo ha fatto sul filo della ve-
rosimiglianza, aggiungendo qualcosa che ve-

NOTE

(1) Relazione sui dibattimenti seguiti davanti alla R. Corte d’As-
sisie di Pesaro nella causa della famigerata banda Grossi, Pesaro
1864.

(2) F. DELLAGENGA, Storia della banda Grossi e dei suoi de-
litti commesst all’alba dell’unita nazionale nella provincia di
Pesaro-Urbino, Fano 1907.

niva dalla sua sensibilitd o dai racconti uditi
in famiglia. Le pagine 30-32, per esempio,
descrivono un episodio di renitenza militare
con un “montaggio” di elementi noti: I'ac-
correre dei congiunti per sottrarre un giova-
ne coscritto alla Forza, ’equivoco della ban-
da Grossi scambiata per guardie nazionali, la
non belligeranza fra i contadini e 1 briganti,
e sullo sfondo - invisibile ma ben presente -le
difficolta del Regno italiano per conquistare
le campagne. Si poteva, per immagini, dire
meglio e pili concisamente? Attento ai parti-
colari, alle armi, ai paesaggi che non st rico-
noscono senza qualche emozione, I’ Autore
si ¢ perfino premurato di mettere in bocca a
personaggi un lessico ottocentesco. Ne ¢ na-
to un lavoro graficamente garbatissimo e av-
vincente come un film, che I’Amministra-
zione provinciale ha cortesemente patroci-
nato.

Pesaro, 18 settembre 1986
Riccardo Paolo Uguccioni

(3) Gli atti giudiziari relativi alla banda Grossi si trovano pre-
valentemente nell’Archivio di Stato di Pesaro, Tribunale, Fa-
scicoli processuali penali, 1864, buste 288-291.

(4) M. MONSAGRATI - R. P. UGUCCIONI, Vera storia del-
la banda Grossi, Ed. Flaminia, Pesaro 1983.







SCONFITTO L’ESERCITO PONTIFICIO A CASTELFIDARDO
LE MARCHE VENGONO ANNESSE AL REGNO SABAUDO
CON I PLEBISCITI DEL NOVEMBRE 1860.
MA I RISULTATI DELLA CONSULTAZIONE, COSI SCHIACCIANTI NEI NUMER],
NON DANNO PIENA RAGIONE DEI SENTIMENTI DELLA GENTE.
IL. CAMBIAMENTO DI GOVERNO, BEN VISTO NELLE CITTA,
CREA MALUMORI IN ALTRI AMBIENTI,
DOVE CHI ASSUME ATTEGGIAMENTI DI RIBELLIONE
PUO CONTARE SU AIUTI E SIMPATIE:
ALMENO ALL’INIZIO,
QUANDO I GIOCHI SEMBRANO ANCORA APERTI.
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UN GIORNO DI GENNAIO DEL 1861 , UN GRUPPO DI BRIGANT!I INVADE MONTE -
FABBRI, CASTELLO SITUATO SOPRA UN COLLE DELLA VALLE DEL FOGLIA,
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QUELLO CHE PARLA LO RI-
CONQSCO: E’ TERENZIO
GRO95! , UN CONTADINO CHE
E'GIA" QTATO CONDANNATO
ALLA GALERA DAL PASSA-
TO GOVERNO.

@/MA DOVE SONO LE GUARDIE
B INAZIONALI 2 BELLA FIGU-
RA FANNO FARE ALL' OPI-
NIONE DEL NUOVO GOVER-
e, L s

A
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TUTTO Al FRATI Al PRETI E &
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REGGERE POCO QUESTO GO-]
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EMANUELE A FARE IL PRE-
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7 FEBBRAIO 1861 ALLA POsTA DI SENIGALLIA. " =
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POCO TEMPO DOPO LA DILIGEHZA LASCIA LA STAZIONE POSTALE DIRETTA
VERS0 ANCONA. A BORDO Cl SONO, FRA GL] ALTRI, DUE MAGISTRAT!I ED
UN TENEHTE DI ARTIGLIERIA.
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LE NASCITE, EBBEHE MOLTI
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|\RE L'OPERATO DEL NUOVO
GOVERNO /

3\
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LE LISTE DELLA LEVA MILITARE
IN QUESTE NUOVE PROVINCE,

IDOBBIAMO SPES90 AFFIDARCI...
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RICALE CONTA ANCORA
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'FINE DEL MESE DI MARZO, NELLE VICINANZE DEL PAESE DI [S0LA DI FANO..
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iL TRIBUNALE PONTIF! -
Clo DI URBINO Ml AVE-
VA DATO TRE ANNI DI
GALERA DA PA9SARE
NEL. CARCERE DI QAH
MICHELE A ROMA. MA
QUALCHE TEMPO FA IL
PAPA M|l HA FATTO LA
GRAZIA DI UN ANNO E...

MI HA RIMANDATO A CA-
SA. ADESS0 PERO'
QUESTI PIEMONTESI VvoO-
GLIONO RIMETTERM! IN
UNO DEI [ORO CARCE -
Rl PER FARMI PASGA-
RE QUELL'ANNO CHE
IL PAPA MI HA CONDO-
NATO /

E SICCOME NON 90NO UN
MINCHIONE , NON Cl VADO
DI SICURO A COSTITU(R-
Mi? VOGLIO METTERMI
CON TE TERENZIO, PER-
CHE ' HO SENTITO DIRE
CHE HA|l ME9%0 SU UNA
COMPAGNIA.
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DA UOMINI/ SE|

i JF/ /\
BRAVO SANTE ,QUESTO E’ PARLARE
IL. BENVENUTO . LUl

E’ OLINTO VENTURI ,GIA' LO CONOSCI.

ANCORA )/

BATTELLI , MA CE NE S0NO ALTR|

E ADESS0 FINIAMO DI
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GIOCA
PARTE VERSO URBANIA.
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RE CHE Po! SI
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El DINTORNI DI URBANIA.

18 APRILE 186 ]
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11 MAGGIO, 1S50LA DI FANC . COME OGNl

MATTINA | SOLDAT! STANZIATI NEL PAE-
S5E ESCONO IN PERLUSTRAZIONE NEL-
LE C«AMPAQNE FITTE DI RENITENTI

A\ | ORMAI LONTANL|

( PGTETE U&ClRE
|1 SO0LDATI SONO

%% |RE E PARE CHE AB-
BB BIA ANCHE STUDIATO)

VEDETE LA’ GROSST )
SEMBRA UN SIGNO-

23



QUALCHE ORA DOPO.|
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Ve
-
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GRO9SI E LA SUA BANDA

TORNANO IN PAESE POR-
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LA CE QUALCUNO CHE
5 NASCONDE / VENITE
FUOR| O SPARO/

=

NON Ml NASCONDEVO K SI-
| GNORE GUARDIE = M| RIPA-
o) m\é%T%ALD%?«LA%{f A5LA fégt'i
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MARITO, VOLETE CHE VOSTRO FIGLIO )
VADA A SERVIZIO PER CINGUE ANNI
Dl QUEL RE 5CONGACRATO ?
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FIERA DEL BESTIAME DEL CA-
STELLO DI MONTEFABBRI.
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iIGHORAHTl INVECE DI LAVORARE STANNO A
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INTANTO, FUORI DEL } O

CASTELLO.

~ " (BENE TERENZIO, BENE. )

i\ -

LORA GIOVANNINO, RACCON-
JA UN PO’ : COME VA LA

I B®l FIERA IN PAESE?
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50NO VENUT! UN SACCO [
DI FORESTIERI, TUTTA
GENTE RICCA.
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E NON DIRE CHE NON HAI
NULLA CON TE PERCHE
ALTRIMENT! HAI® FINITO

DI CAMPARE !

VA] \ 7 < - i

[TTI/ NE ARRI

N’ ALTRO,
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QUELLA SERA .....
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NO..NO.. PRENDETE PURE | SOLDI... MA.
LA PAGHERETE DELINQUENTI, PERCHE'
Cl SONO TRECENTO BERSAGLIERI
CHE STANNO PER ARRIVARE.

P ALLORAI\) %ARA' BE-
L 737 |NE ANDARCENE .
< |LASCIA ANDARE
SO} JTUTTI QUELLI CHE
R ~all ABBIAMO FERMA -
0N "A’C %(\§g{ TO E DA' LORO |
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NO MOLTI MILITI
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§| FORZA COMPAR| , 9TIAMO ALLEGR!, PERCHE'
TORNIAMO DALLE ‘NO9STRE DONNE PIENI DI 50L.DIJ
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LA NOTIZIA DELLE RAPINE 91 SPARGE RAPIDAMENTE PER [ A VALLATA.

BABBO AVETE 5ENT§TO?
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GRA LA MARIETTA /
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OH... NEANCHE IL NOSTRO PARROCO E' UNO
STINCO DI SANTO/ TROPP! 50LDI HA AvUTO
DAUEL LAZZARONE DI GROSSI1/
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LA SORELLA DEL PRETE
NON DOVREBBE ESSERE
COS!l' SPUDORATA.
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=== L' HO VISTO A MONTEFABBRI L'IN-
E=| VERNO PASSATO /
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CHI? IL GRO9S! DI MON-
TEFABBRI? ALLORA SPE-
RO CHE VADA A FAR
DANNO A QUELL' USURA-
(0 DELL' UGYCCIONI.
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ISPETTORI 2 E PERCHE']
NON INDOSSATE LE
DIVISE. ?

'NON OCCORRONO DIVI-
SE_DOVE REGNA
|VITTORIO EMANUELE!
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PERQUISITE TUTTO POlCHE'?APPBMO CHE Quf St FA DEL CON-

o e B /. = == Py TRABBANDO.
=\ R ,
) T == /4 ! = =y P
4\ = = 7 73
( ) - ° e / // T~ :; .
i\ § i ;
~ . @ iy
a 3 N T S 4 - -
( ../ /; =T D == - -
AN -
~— \ = S - v Ji“.:‘ /
- //{/ == :{/E , -
o - = 5 Y
( j// o G
. — |\ Z SR
3 (Y 7/452 = f;’ N :'i':‘::
VoI STATE BUONO P A - ey
BIRBACCIONE / (i &
/

/|

POVERO
BENE QUEL CHE
Ml FARETE /

| Il

3 "m\\‘\uﬂlllgﬁ;
==

0 Mg :::‘ “‘= = //
ME. 50 I '

VEDRETE CHE
NON VI FARE-
MO UN GRAN
MALE, ANZ|
VI LASCIO PER
RICORDO DI
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DAl VOSTRI VI-
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NELLO STESSO ISTANTE | E T T
FUORI PELL'EDIFICIO. - S

1]
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GI. MA GLI HANNO DATO
| BRIGANTI oTANNO | | WM, RER BO B BOTTE

RUBANDO TUTTO,NONNO. — = ~ B
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by

. 7 < Bl
CHE FREGHNONE ... UN
PO’ DI BASTONATE Ccl

VOLEVANO PER QUELL’
USURAIO/ NE STANNO ANDANDO.
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ALLORA SCENDI GiU’, E STAl ATTEN-| | QUELL' UGUCCIONI ! ... E PO\ ADE550
. G| E’ MESS0 A FARE | DISCORS! DA
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J
|/
1t

—_——— T T~

/
NO .. L'HANNO MESSO IN
UN ANGOLO.. MA DEVE
AVERE UNA GRAN PAURA
PERCHE' oI E' MESSO A
PIANGERE .

- — —
NONNO...| BRIGANTI SE

TO/
e O e LIBERALE , MA QUATTRO ANN| FA ,
i QUANDO II. PAPA VENNE A PESARO,
ANDO' IN CITTA' CON TUTTA LA FA-
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MIGLIA PER FARE | FESTEGGIAMENTI.
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I* OTTOBRE 1864 | QUATTRO BRIGANTI
DAL MONTE PAGANUCCIO DIRETTI ALL

DELLA BANDA GR09SS| SCENDONO
OSTERIA DEL FURLO.

Ty

(ACCIDENTI, _MI FA MALE
ANCORA LA CAVIGLIA.

N

7
e
P~y

o LS NEY

ANDATE AVANTI,
110 VI RAGGIUN-

G0 IN PAESE,

MENTRE IL BANDITO OLINTO VENTURI
RIMANE INDIETRO, gLI ALTRI TRE
PROSEGUOMO VERSO I PAESE.
INTANTO ALL' OSTERIA...

=L e
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FERMI.. FATE

UNA BEVU- —
TA E POI 7
OGNUNO VA -
PER LA SUA \ 7
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IN QUELLO 9TESS0 [STANTE AR-
RIVA OLINTO VENTURI, IMPRE CAN -
DO CONTRO 1 CARABINIERI, :

"MENA SENZA COMPLIMENTI
A QUE! BOIA /
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PRENDETE LE MANETTE
E ANDIAMO VIA.

IL GIORNO SUCCESSIVO , IN URBINO.

bl

Al q

IL GOVERNO DEL R
NON PUO’ TOLLERARE
CHE DEGLI AS5A55!-
NI COMPIANO INDI-
STURBAT! LE LORO
[TRIST| IMPRESE.

‘5" N

0GN! NOSTRA DEBROLEZ]
| ZA PUO' ANDARE A

VANTAGGIO DEL PAR-
' TITO CLERICALE CHE
SPERA DI RIPORTARE

QUESTE TERRE S0TTO
|IL_DOMINIO DEL PAPA.
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s NOVEMBRE . SUI MONTI VICINO A SASSOCORVARO.
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BALDASSARRE MACCAGL! , UNITOSI ALLA BANDA
UN MESE PRIMA. 5| CONSEGNERA' Al CARABI-
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HO SAPUTO CHE L PAR-
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CAMBIATO UN NAPOLEO-
NE D'ORO E CHE IN
TUTTO IL VILLAGGIO
C'E' 90L0 UNA GUAR-
DIA NAZIONALE /

GR0O9SI E GLI ALTRI BRIGANTI ENTRANO NEL
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NON NE SAPETE NIENTE ? VEDIAMO QUI.
BALDASSARRE, CONTROLLA [N CANTINA.

o

L\

Py

ACCIDENTI 7 51 TRAT-

TA BENE IL PRETE.

AVANTI, PORTATE VIA,
ANCHE all ALTRI DEL

E CHIAMATE
FPAESE.,

CHE CUCCAGNA! ] | /// -
7 '2_,1,

I\\ V/
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ETUNON TI
MUOVERE /

FOsS| MATTO! E POl QUEL
PRETE MI E' ANTIPATICO.




TORNATO POCO TEMPO DOPO IN CH!ESA E 5APUTO IL FATTO,
SUBITO CHIAMARE LA GUARDIA NAZIONALE DI 5A550CORVARO.

IL CLIRATO FA

-9 |BIRBANTI S
% [FAR PATIRE

5|GNOR TENENTE , HANNO
VIoTO | BANDITI DIRIGER-

51 VERSO L.A CASIHIHA

E DOVETE ARRESTARE TuTTl | LADRONI
\‘ DEL PAESE CHE Ml HARNNO

SACCHEGGIATO LA CANTINA

DOPO LA
BANDA S
COLONICA.

5CORRERIA NELLA SACRESTIA, LA
| FERMA A MANGIARE IN UNA CASA
INTANTO LA PATTUGLIA DI NAZIONAL|

COMINCIA A BATTERE LA CAMPAGNA.
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IL TENENTE CANTI , DI ANNI 20, MORIRA" UNA SETTIMAN

B MENTRE | MILITI DELLA NAZIONALE PRESTANO S0C-
CORS0 AL FERITO, | BANDITI FUGGONO VIA.




CASOLARE

PETTATE ?

NELLO STES50 ISTANTE

MOGLIE , AVE-
TE SENTITO
CHE GCHIOP-

VICINO

_IN_ON

1

ik

]

NIy

Ty

SVELT! , TORNIAMO A
LETTO E NON FACCIA-
MOCI SENTIRE.

.0DDIO.. YONO | BRIGANT! /-

DI CERTO LE GUARDIE NAZIONALI CHE

ABBIAMO VISTO PA99ARE PRIMA DEL

TRAMONTO HANNO TRCVATO [ BANDITI/
ADE S50 NON SPARANO PIUY’ CHISOA’

OE LI AVRANNO PRE9(?.... MOGLIE...
.. .VEDO ARRIVARE DEGLI! UOMINI....

T il

LA.. COSA POSSONO PRENDERE A NO|
QUEI BANDITI? E POl VEDRETE CHE
| MILITI LI PRENDERANNO .. QUESTI
PIEMONTES] SON GENTE PIU’ DEC|SA
DEI PAPALIN/... ASSOM|GLIANO QUASI
AGLI AUSTRIACI.
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FEBBRAIO 1862, SUI PIANORI DEL MONTE PAGANUCCIO.)
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TERENZIO, E' VERO CHE
AVETE VISTO IL GENE -
RALE GARIBALDI ?
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Ml ERO UNITO Al
GARIBALDINI CHE
VOLEVANO INVA-
DERE QUESTE

L e

|| ALLORA AVEVO SPERANEA e
NEl PIEMONTESI , MA DOPO LA
GUERRA SENTII DIRE CHE
DAVANO L'"AMNISTIA.
o A |

MI CONSIDERAVA UN
EVAS0/ CO09l’ Ml DIED]
Pl NUOVO AlLLA MACCHIA,

ANZI | 9ICCOME NEL. ‘58

ERO FUGGITO DAL CAR- TERENZ(0, FRA DUE
CERE DI SAN LEO DOVE GIORNI C'E’ LA FIERA
Ml AVEVANO RINCHIUS0 A SANT'IPPOLITO. CI
| GENDARM| DEL PAPA, ANDIAMO ANCHE Nol ?

I NYUOVO GOVERNO,.,.
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SIGLIO DI LEVA

| [NO..DEVO ANDARE AL CON-

//g & X
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IAMOGL! DUE BAIOCCH|
E METTIAMOLO CON

B

LI ALTRI.

AVETE NIENTE PE
LO STRADAROLO?




GUALCHE ORA DOPO. E’ VERO OLINTO... 9ANTE, MANDA
TUTTI A CASA E POl ANDIAMO A
SCALDARCI ANCHE NOL. .

\J \£/~ o f"' y

y TERENZIO, GUI NON
PASSA PIU' NESSUNO
E STA FACENDO UN
\ FREDDO CHE PELA/

CAPITO GENTE? TUuTTl A CASA, E
S | STATE ALLEGR! PERCHE' E'CARNEVALE/
‘N AP T N\ O \ N

CASPITA , RIPRENDE
A NEVICARE

LONTANO DAl CA-
RABINIERI.

MEGLIO /! Cl TERRﬂ
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[16 FEBBRAIO, OSTERIA DI MONTESCATIO , SUL MONTE PAGANUCCIO.
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VINO E'FI-
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=NITO, MA FRA

E ALLORA SBRI-|f
GATEVI/ '
OPPURE VI BUCO [y
LE BOTTI CON |[gdf
UNA SCHIOPPET
TATA S

VE LE RIDUCO

..DELLA
PANCIA D|
UNA SpiAT

ECCO IL
VINO... MA
DOV'E°
ANDATO
| SANTE 2
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[0 HO DA
ANDARMENE .
SALUTE A
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E' USCITO SUBITO DO
ZEFFIRINO .... COME SE DO-
VESSE FARE QUALCOSA .
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ORZA UOM
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FLAMINIA .
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B\ ENTRATE E_ANDATE AL CAMINO A SCALDARVI_PRIMA
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GRAZIE BIGNOR SIN
GRAZIE SIGNORA.
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i = CHE LA GENTE DELLE CAMPAGNE PAR-

| = TEGG| PER GROSS!, ANZ! LA MAGGIOR
AL LB ; PARTE LO TEME. IL FATTO E' CHE
CON TUTTA QUESTA NEVE E' IMPOSSIBI-| |TEMONO DI PI’ VOI CHE ANDATE A
LE TROVARE | BANDITI. E POl LA PRENDERE | LORO FIGLI PER L'E-

GENTE RURALE NON COLLABORA/ SERCITO/

R
(MA LA PATRIA “’j RANNO LE RAGION! DELLA PATRIA . O

BISOGNO DI QUE - QUANTOMENO SI ABITUERANNO AD ESOA.
COMUNQUE LASCIATE CHE VI RACCON-
@@, T UN EPISODIO ACCAA

g DUTO QU[ VICINO A

3) SANT 'IPPOLITO.
QUALCHE &IORNO
FA LA BANDA HA
RAPINATO PIU’ D
DUECENTO PER-
SONE , EBBE -
NE , NEPPURE
"UNA DI ESSE
\ HA DENUNCIA-
N\ TO (L
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ATTIRATI DALLE FIERE COME MOSCHE AL
MIELE , IN PRIMAVERA LA BANDA RIPREN-
DE aGl| SPOSTAMENTI . IL 23 APRILE,
MENTRE 90NO IN MARCIA VERSO |L
PAS50 DEL BEATO 9ANTE, | BRIGAN-

Tl 51 FERMANO IN UN'OSTERIA.
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USCITI DALLA LOCANDA | BANDITI "Ri-
PRENDONO LA MARCIA ED ARRIVANO
IN VISTA DEL PAESE DI MOMBAROCCIO.
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SARANNO ALMENO CINQUANTA BNy
UOMINI DELLA NAZIONALE,
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QUESTA GENTE DEVE M-
PARARE A RISPETTARE
LA LEGGE. NON ©! PUO'
D!STURBARE LA PUBBLI-
CA QUIETE.
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26 APRILE, CASERMA DEI
CARABINIERI DI SALUDE -
C10.

BRIGADIERE , E’
ARRIVATO UN' MES-
SAGGIO PER TE-

LEGRAFO.
"

E’ DEI CARABINIERI DI UR-
BINO : HANNO SAPUTO DA

UN INFORMATORE CHE LA
BANDA GROSS! TRANSITE-
RA’ QUESTA SERA IN LO-

CALITA' PONTE IN FOGLIA.

P
N i o

— i —— -

=[BENE/ LO SCONTRO DI

TO AL POPOLO CHE LA

MOMBAROCCIO HA MOSTRA-

BANDA GROSS! E~ DESTI-

NAVE AFFONDA | TOPI

INSOMMA , QUANDO LA
FUGGONO.

CIANO AD ABBAN

T '/.vaw T

¥

— | NATA A S0CCOMBERE.
“[Co5t" | SOSTENITORI DI
st QUEL MASNADIERO COMIN-

[DONARLO/ |

FATE PRE PA-
RARE TUTTI
GL! UOMINI.
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AL TRAMONTO | MILIT| SONO GIA' APPOSTATI IN ATTESA DElI BANDITI,

PER LA MADONNA

MILITE S
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DOPO UNA CORGA AFFANNO%A LA

BANDA RIESCE A METTERSI AL SICURO.
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PETRELLA E' IL SOPRAN-
NOME DEL BRIGANTE
PIETRO PANDOLFI.

GUE! BIRBANTI Cl STAVA-
NO ASPETTANDO, QUAL-
CUNO DEVE AVERCI TRA-

SE GUALCUNO PENSA
CHE NOI SIAMO ORMA!
FINITI E CREDE DI AR-
RICCHIRS! SULLE TE-
STE NOSTRE AVRA' UNA
BELLA SORPRESA.
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4 MAGGIO, UNA CARROEZZA SCENDE DA PERGO-
LA VERS0 FOSS0MBRONE,
VI E’ ANCHE UN

PASSEGGE-
CARABINIERE.

GIOVANE

515 51 GNORE, S0NO Ol BRE -
&clA E Ml HANNO TRASFE-
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§ 7 \ur
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POCO DOPO VIAGGIATOR| 51

FERMANO IN UN'OSTERIA.
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ABBIATE PIETA' —
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T CORPO DEL CARABINIERE E’ PORTATO LA SERA GTES-|-
SA NEL VICINO CIMITERO DI CARTOCETO DI PERGOLA.
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ILASCIATEMI ANDARE/ NON DO LA BENEDIZIO-
a ) NE AD UN SOLDATO DEL
|RE USURPATORE /

iy SE-
GUITE IL VOSTRO

| urFFiclo 9E NON

@4V VOLETE FARE COM-
“| PAGNIA A QUESTO
| SVENTURATO MILITE




DI TORRICELLA, PAESE VICINO AL FIUME
TARUGO , 9TA TORNANDO VERSD CASA.
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(31 MAG@IO ., LUIGl RACCHINT, UN CONTAD\NOJ

GUARDALO LA’

QUELLO SPIONE [
DI SICURO E' ANDATO
A PERGOLA A FAR [S@
CONFIDENZE Al SUO! D
1 AMICI CARABINIER! . b\ |
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X \ | TOCCA DARE UNA
- Q- V- 4 BELLA LEZIONE A
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o DI_SPIONI /
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POVERA TERESA  RIVE -
DRA' MAI PIU' IL U0
LuiGr ?

QUALCUNO HA DETTO A
FRONTINI CHE SU0 MA-
RITO ERA TROPPO IN
CONFIDENZA COl CARA-




PEGARO , MESE DI
GIUGNO DEL 1862.
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GIUSEPPE PETRUCC! , DI PROFESSIONE
CACCIATORE E MILITE DELLA GUARDIA
NAZIONALE , Sl TROVA IN PREFE TTURA,
SITUATA NEL PALAZZO DUCALE, PER
IL RINNOVO DELLA LICENZA Di CACCIA.

UFFICIO DEL PREFETTO DI PESARO

VOl SAPETE QUANTI DELITT| A
HA COMMES50 LA BANDA
GROSS|. MA OLTRE A QUESTO
QUEL MASNADIERO PROCLAMA
NELLE CAMPAGNE CHE

, VUoOL RIMETTERE

5U IL GOVERNO DEL
PAPA . E CIO' ECCITA
L'ANIMO DELLA
N | CLA9SE CONTADINA,
B | NON ANCORA AWE ZZA
& (AL GOVERNO DEL RE.]

<)

ACCOMODATEV! |
SIGNOR PETRUCCI
E NON MERAVI-
GLIATEVI SE VI
ABBIAMO FATTO
CHIAMARE .
SAPPIAMO CHE
SIETE UN BUON
PATRIOTA E CHE
AVETE GIA' COL-
LABORATO CoN M

=7 [ LA POLIEIA.
A\
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' ' VOI CONOSCETE BENE | |DELLA BANDA E CON-
(ABBIAMO GIA' ABRA- || |LA GENTE DI QUESTE | |VINCERLO A CONSE -~

STANZA GUAI CON IL TERRE , DOVETE AL- GNARC| L U0 CAPO |
CLERO, PER POTERE [LORA CERCARE DI Vivo O MORTO FORNEN-
GOPPORTARE ANCORA METTERVI IN CONTAT-| | DOGLI IN CAMBIO IMPU-

ALUNGO LE [MPRESE|| |TO CON QUALCUNO... NITA’, DANARO ©

DI QUELLA BANDA & QUANTO ALTRO VOGLIA.

DI REAZIONAR| /
61GNOR PETRUCCI n |

V! CHIEDIAMO
Ol COLLABO-
RARE ALLA
DISTRUZ|O-
NE DELLA
BANDA
GRroogl/
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NO! SIAMO CONVINTI
CHE DOPO | RECENT!
SCONTRI A FUQCO
DI MOMBAROCCIO E
PONTE IN FOGLIA
QUALCUNO DI QUEI
BANDIT! ©l SENTA
MENO BALDANZOSO...

E GIA'" COMINCI A ME- INUTILE DIRVI ,SIGNOR

DITARE IN CUOR Suo I | |PETRuccl cHE ok ac-| | [GIGNOR PREFETTO,
MODO DI EVITARE LA CETTERETE AVRETE SARO' BEN LIETO DI
GALERA CHE FATALMEN-| |IL RICONOSCIMENTO AIUTARE IL GOVERNO
|NE Lo ATTENDE 7 DELLA PATRIA ED IL A M ’

| SUA MAESTA
B(TTORlO EMANUELE/!

- 1 | 90MMA IN DANARO .

—~— MIO PERSONALE ED IN
o= & s~ | |PIU" UNA PREGEVOLE
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GROSSI E FRONTINI Sl DIRIGONO IL 2.1
AGOSTO VERSO L'OSTERIA DI BIAGIO
OLMEDA , SITUATA SULLA STRADA
FRA PESARO E URBINO.

[PER LA MADONNA, SE LA SPIA L'HAl
FATTA, BENE/Z SE NON L'HAI FATTA
NON LA FARAI MAI PIU‘/]

BIAGIO OLMEDA!
§ Do ‘ ‘ :
RV o 3

oL
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GRO9S! E' CONVINTO CHE L'OLMED
SIA L' INFORMATORE CHE HA PERMES-
S50 ALLA FOREA DI ORGANIEZEARE
L' IMBOSCATA DI PONTE N FoalLlA.

FERMATI TEREN
Z10 , NON HO FAT-
TO LA SPIA A

NESSUNO.




ANDIAMO VIA TERENZIO, TANTO
PER DIO , Ml E' SCOP- ORMAl A QUESTO ABBIAMO TO|-

ﬁ PIATO (L FUCILE 1 170 IL &U9TO DI LUCRARSI IL

NELLE MANI.
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ooaamuo TROVARE UN ME-
el DICO TERENZIO, SE NO LA
M8 MANO TI VA IN CANCRENA.
'S £ SBRIGHIAMOC| PERCHE’
& NON APPENA LA FOREZA

fo| IMPARERA' CHE UNO DI NoI
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~ VAGANDO DI CAS0LARE IN CASOLARE
X = 1 DUE RIESCONO A RAGGIUNGERE
A -\ IL PAGANUCCIO, DOVE POSS0O NO
= o = CONTARE su PIU VASTI APpPoGGH.
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HO FATTO CHIAMARE
VOl PERCHE' 50 CO0SA
PENSATE DI QUEI
PIEMONTESI

cost’ Accaputo_ | [+
REVERENDO? | |

" ECCO L'UOMO DA
| CURARE : IL
POVERO TEREN-

“'tJE' UNA BRUTTA FERITA.
¢w,| GUARIRA', MA Cl VORRA'

SANTE , VI PREGO, USCITE
A FARE LA GUARDIA, BA-
DIAMO NOl AL POVERO
TERENZIO. 4
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VENUTI A CONOSCENZA
UNO DEGL| ASSASSINI

; INIZIANO A RASTRE[]LARE LE CAMPA-
GNE . E A PERQUISIRE LE CASE DE]

?Elhliﬁ,TthRTE DELL'OLMEDA E DE| FERIMENTO DI

MANUTENGOLI.
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MA NON TROVANO TRACCIA DI

= l bed " '
ERENZIO GR0O%S| E SANTE
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_PERGOLA
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VEDETE SIGNOR PETRUCCI, SUBITO .. MA &GRO9S!I E FRONTIN| SONO RIU-
POPO AVERE 9APUTO CHE GRO0%S| 5CITI A NON FARSl PRENDERE.

S ERA FERITO DURANTE L'AS5A9- CON TUTTE LE ATROCITA' CHE HAN-
S5INIO DELL'OLMEDA ABB|AMO [MPIE - NO COMMES90 C'E' ANCORA CH| LI

GATO CARABINIERI BERSAGLIER| E
GUARDIE NAZIONAL| PER PERLU -
STRARE LE CAMPAGNE ED ARRE-
STARE | MANUTENGOLI Ol QUEI
BRIGANTI ...

]

 PROTEGGE /

BENCHE ' FERITO , QUEL COMUNQUE , SIGNOR DOMANI SERA INCONTRE-
FURFANTE FA ANCORA | IMARESCIALLO 9SONO RO’ | PADRE D| SANTE
PAURA Al NOSTRI VENUTO AD INFORMAR-| |FRONTINI E SE DIO -
POVER! CONTADINI. | |vi _CHE IL COMPITO VUOLE RIUSCIRO' A
CHE L SIGNOR PRE- CONVINCERLO CHE E’
FETTO Ml HA AFFIDA- ARRIVATO PER SU0 FI-
TO, PROSEGUE CON GLIO I MOMENTO DI

9UCCE 990, ABBANPONARE GR099.
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VOI SAPRETE CHE (L MIO

FIGLIOLO E’ STATO IN GA-
LERA DURANTE -IL PASSA.
TO GOVERNO PER AVER

BESTE MMIATO | SANTISSI-
Mi NOMI DI DI0O £ DELLA
BEATA MADRE.
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COLLOGUIO FRA DOMENICO FRONTINI, PADRE DI SANTE, E GIUSEPPE PETRUC]
Cl . INVIATO DEL PREFETTO DI PESARO.

IMA IL MO SANTINO
S| E' STANCATO
[[:)ELLA VITA CHE

POl GQUEL CAPORIONE
pl GR0O9SI L'HA CON-
VINTO A VENIRE
CON SE-

= =
...E CHE LO LASCI LIBERO D|
ANDAR VIA DAL REGNO/ |

PERO' VUOLE CHE IL NUOVO
GOVERNO GLI CONDON! OGN}
COLFA...
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LA SERA SUCCES-
|sivA AL COLLOGUIO
COM PETRUCCI, L
DOMENICO FRONTIN |
INCONTRA SUD FI-
GLI0 SANTE.

iR

HO PARLATO CON QUEL
TALE DELLA POLIZ|A
CHE Ml AVEVA CERCATO.
DICE CHE SE CONSEGN]
TERENZIO GROSSI
VIVO O MORTO Al Mi-
LITI T{ DARANNO UN
PASSAPORTO PER L'E-
STERO E TI CONDONE -
RANNO OGNI PENA .
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STA MIGLIORANDO,
ANCHE SE LA FERITA
URIMARGINA LENTA -
MENTE . ADESSO Ml
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MA E MAJ
CAPISCI 0 NO CHE
A COMPAGNIA D[
QUEL CAPOPOPOLO E'
FINITA ?

PRIMA O POl T| PREN-
DONO E TI FANNO
PASSARE L RESTO
%ELL;A VITA IN GALE -
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E POl , CO9A HA FATTO PER TE
QUEL GR0SS! ? DOVE SONO |
S0LDl DELLE RAPINE CHE AVETE
FATTO ? 10 NON HO VI®TO = |
NEANCHE UN BAIOCCO! ol E
TENUTO TUTTO PER SE' TE LO
pico 10/
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NON ESSERE MINCHIONE FlgLIOLO,
OTAMM[ A _SENTIRE ... FALLO FUORI/
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15 SETTEMBR'E 4862. , VERSO

i SRRI GHIAMOC|
TERENZIO, STAN-

VENGO SANTE
V4 MEGLIO
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I NO PER ARRIVA- ADES50.

RE | SOLDAT! [
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[T DUE SCENDONO VERS0

\SOLA DI
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NON FATEVI PRENDERE!

Ml SENTIRANNO QUEI BOIA DELLA
GUARDIA NAZIONALE /




l PAGHERANNO A CARO
| PREZZO TUTTE LE |
GOFFERENZE CHE C! B
HANNO FATTO PATIRE.

VALY T
I MA FRA UN PO’ RADUNIAMO |

B 4 CoMPAGNIA E COMINC... |
ST\ \[ [ [ W

PATITO QUESTI GIORNI. T|

{ VEDEVO CHE ERI TUTTO PEN-

9 2050 E PREOCCUPATO. -
) |

TERENZIO GROSS! NEPPURE 951 ACCORGE
DEL TRADIMENTO DI FRONTINI: | DUE
| COLPI DELLA QOPPIETTA DI SANTE GLlI
| FRACA99ANO LA BASE DEL CRANIO.
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TERENEZIO GR099I VIENE RITROVATO DUE GIORNI DOPO.
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;i QUANDO VIENE RITRQVATO ,UN NUGOLO DI VESPE
5 A

RONZA 9ULLA TESTA ROTTA DEL BRIGANTE.
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[ MILITI, NON APPENA AVVISATI

, ARRIVANO A RECU-

PERARE L CORPO. f—
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GRAZIE A DIO LA BAN-
DA E' FINITA. QUEL

BRIGANTE DI FRONTINI ]
Cl HA RESO UN BEL >
SERVIZIO. -

o 4 2

A DOVRA' OTA-
OLTO ATTENTO!

PERCHE’ NOT NON PER-
METTEREMO CHE UN

BANDITO VADA IN GIRO A
VANTARS! DI ESSERS|

MESS0 D'ACCORDO CON I
CARABINIERI

e

belld® 12 ,

IL CORPO DI
TERENZIO CGIRO%9/

VIENE TUMULATO

NELLA CHIESA

DI (90LA DI FANO.

L 9U0 ASDAZ9INO,
SANTE FRONTINI,
VIENE ARREQTATO
POCO FIU' DI UN
MESE DOPO DA
UNA  PATTUGLIA
DI CARABINIER!

A CAVALLO, PRES50
FERMIGNAND .




LA NOTIZIA DELLA CATTURA
VIENE SUBITO TRASMEYSA AL
PREFETTO DI PESARO.

FRONTIN[ | L'UCCISORE
DEL BANDITO GR0SSI.
ABBIAMO GIA' DATQ ORDI-
NE DI PORTARE QUELL’
UOM0 AL CARCERE DI
PESARO MA PRIMA DE -
GLI INTERROGATOR! E'
NOSTRO DOVERE [NFOR-
MARVI DI ALCUN| FATT!I /

EGREGIO AVVOCATO  HO |
RICEVUTO LA NOTIZIA
| B DELL'ARRESTO DI SANTE
)

{NO! PROMETTEMMO DAVWERO A QUELL'
INDIVIDUO UN PASSAPORTO E DANARO
N CAMBIO DELLA TESTA DI GROSSI.
IN CERTI CAS! IL FINE GIUSTIFICA |
MEZZI. MA ORA NULLA Dl QUELLA

STORIA DOVRA' ESSERE RIVELATO!S

e

FRONTINI DOVRA' ESSERE QUINDI GlU-
DICATO SENZA ALCUNA BENEVOLENZA/
SPESS0 | TRIBUNALI PONTIFICI RICOR-
REVANO Al FAVOR! DEI BRIGANT! DAN-
DO LORO IN CAMBIO L'IMPUNITA'.

MA NO! NON VOGLIAMO ESSERE PARA-

GONAT! A GUELL'INIGUO GOVERNO /

K o
417
A
b
Z;

| LASCIANDO DA PARTE |

SECONDARIAMENTE ... AL PROCES%0 NON
DOVREMO RICORDARE [ PROCLAM| REAZIO-

NAR|I CHE LA BANDA
GRO9SS! FACEVA NEL-
LE CAMPAGNE.

NOl DOVREMO alupt-
CARE SOLTANTO LA -
DRI ED AS5AG5INI

OGNl DISCORSO
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4
5y L LA PRIMA UDIENEA

beg Sl 9VOLGE L’8 GlUGNO

o R 15 1864  CIRCA DUE ANNI
P G | DOPO LA MORTE DI
B | | TERENZIO GROZ9!.

A NELLA GABBIA DEGLI
P IMPUTATI G0ONO
. PRESENT!I QUASI
25 TUTTI ( MEMBR[ DELLA
: BANDA : PANDOLFI,

e

1 | GERBONI , MACCAGILI,
| RO TR
e NTINI 'ED ALTRI.

IL PROCE©S0 VIENE CELEBRATO NEL REFETTO -
RI0 DELLA CHIEGA DI SAN GIOVANNI A PEQARO.
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LA PROVINCIA DI PESARO E URBINO FU
RECENTEMENTE E PJU' SPECIALMENTE NEGLI
ANNI 1860, 1861, 1862 I TEATRO DI MISFATTI
GRAVISSIM([ CONTRO LE. PERSONE E LE

PROPRIETA’. .. &




CHIEDERE DI ESSERE UcCCI®0
PE NON FARS! PRENDERE VI

s

PER ME FRONTIN]

i HA  UCciso IL 5Uo

CAPO PER SALVARS! [

i LA PLLE .

IL PROCESS0 TERMINA UNA VENTINA DI GIORNI DOPO, |- —BE o olle
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DICONO CHE E’ S5TATO GROSSI A I T -

IMA QUESTI PIEMONTES!
SONO STAT! PIU’ FURBI
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E MANUELE I
RE D'ITALIA.

A BALDASSARRE A LUIGI TREBBI AGAETANO

MACCAGLI LA PENA LA PENA DElI LA- GERBONI, Gglo-
DE! LAVOR| FORZATI VANNI BATTEL:
A VITA, L, PIETRO

PANDOLFI LA
PENA DEI! LA-
VORI FORZATI




T4 S4NTE FRONTINI LA PENA DELLA MORT
DA ESEGUIRS!I NEI MODI

FINORA PRATICATI
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IN RUESTO COMUNE. |
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STAZIONE DEL TRENO I IN QUELLE CASSE CE!
DI PESARO, OTTOBRE. W¢ LA GHIGLIOTTINA PER
SRR A Wi N o R FRONTINI 25
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PE 5ARO. 25 OTTOBRE (864, FUOR| POR- |
TA ©ALE, 0GGI PIAZZALE INNOCENT].
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ALL'ALBA SANTE FRONTINI
VIENE CONDOTTO AL SUP-

QUELL A C0SA CH
BRILLA LAGGIU
. A ?

E' IL MARE ¢ -

v -
17

iem

B AN ",
NN =
QUANDO LA LAMA GL! CADE SUL coL-
LO, SANTE FRONTINI HA NEGL! OCCHI
LA LUCE DEL MARE, CHE FORSE VE-
DE PER LA PRIMA VOLTA.
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L’ESECUZIONE DI FRONTINI
CONCLUDE LE VICENDE DELLA BANDA.
MA IL RICORDO DEI BRIGANTI E DURATO PER DECENNI
E TERENZIO GROSSI, ANZI, E L’'UNICO PERSONAGGIO,
SEPPUR AMBIGUAMENTE LEGGENDARIO,
CHE IL. MONDO CONTADINO DELLA PROVINCIA METAURENSE
CI ABBIA TRAMANDATO,
PRIMA CHE L’URBANESIMO
E LE TRASFORMAZIONI DEL DOPOGUERRA LO DISSOLVESSERO,
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